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PREMESSA
Il Piano Triennale di prevenzione della corruzione è il documento previsto dall’articolo 1 della Legge 6 novembre 2012 n. 190 attraverso il quale le Pubbliche Amministrazioni definiscono e comunicano all’ANAC “una valutazione del diverso livello di esposizione degli uffici al rischio di corruzione e indicano gli interventi organizzativi volti a prevenire il medesimo rischio” (art. 1 comma 5). 

Esso deve essere redatto ogni anno e deve contenere al suo interno la valutazione del diverso livello di esposizione degli uffici a rischio corruzione nonché l'indicazione degli interventi organizzativi da mettere in atto per prevenire il medesimo rischio.
Esso risponde alle seguenti esigenze:

a) individuare le attività, tra le quali quelle di cui al comma 16, nell'ambito delle quali e' piu' elevato il rischio di corruzione, anche raccogliendo le proposte dei dirigenti, elaborate nell'esercizio delle competenze previste dall'articolo 16, comma 1, lettera a-bis), del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165;

b) prevedere, per le attività individuate ai sensi della lettera a), meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle decisioni idonei a prevenire il rischio di corruzione; 

c) prevedere, con particolare riguardo alle attività individuate ai sensi della lettera a), obblighi di informazione nei confronti del responsabile, individuato ai sensi del comma 7, chiamato a vigilare sul funzionamento e sull'osservanza del piano;

d) monitorare il rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, per la conclusione dei procedimenti;

e) monitorare i rapporti tra l'amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i dirigenti e i dipendenti dell'amministrazione;

f) individuare specifici obblighi di trasparenza ulteriori rispetto a quelli previsti da disposizioni di legge.

Con la definizione ed attuazione del presente Piano la Camera di Commercio intende:

a) promuovere la trasparenza amministrativa;

b) assicurare l’accessibilità ad una serie di dati, notizie ed informazioni concernenti il proprio Ente ed i suoi agenti;

c) consentire forme diffuse di controllo sociale dell’operato dell’Ente, a tutela della legalità, della cultura dell’integrità ed etica pubblica;

d) garantire una buona gestione delle risorse pubbliche attraverso il “miglioramento continuo” nell’uso delle stesse e nell’erogazione dei servizi agli utenti;

e) prevenire fenomeni corruttivi e rafforzare l’integrità e la correttezza dell’azione pubblica;

f) garantire la più ampia partecipazione all'attività della Camera di commercio; 

g) promuovere l’integrità di coloro che operano nella pubblica amministrazione;

h) diffondere la cultura dell’etica e della trasparenza.

E’ opportuno precisare che con il d.lgs. 25.5.2016, n.97 recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33, ai sensi dell’articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124 in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”, il legislatore ha inteso apportare alcuni cambiamenti alla normativa sulla trasparenza, rafforzandone il valore di principio che caratterizza l’organizzazione e l’attività delle pubbliche amministrazioni e i rapporti con i cittadini.

Il d.lgs. 97/2016 è intervenuto, con abrogazioni o integrazioni, su diversi obblighi di trasparenza. Tra le modifiche di carattere generale di maggior rilievo, si rileva l’introduzione del nuovo istituto dell’accesso civico generalizzato agli atti e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, l’unificazione fra il Programma triennale di prevenzione della corruzione e quello della trasparenza, l’introduzione di nuove

sanzioni pecuniarie nonché l’attribuzione ad ANAC della competenza all’irrogazione delle stesse.

Il presente Piano, è stato redatto, oltre che sulla base dei precetti di carattere legislativo innanzi richiamati, anche sulla base delle indicazioni presenti nel Piano Nazionale Anticorruzione, aggiornato, da ultimo, nel 2016 ed approvato con delibera ANAC n. 831 del 3 agosto 2016  nonché facendo riferimento alle indicazioni delle linee guida diramate dalla medesima autorità e meglio specificate di seguito.

È uno strumento flessibile e modificabile nel tempo al fine di realizzare un modello organizzativo che garantisca un sistema di controlli preventivi e successivi efficaci.

A tal fine il Piano Triennale di prevenzione della corruzione:

· definisce il diverso livello di esposizione delle attività della Camera di commercio al rischio di corruzione ed illegalità, individuando gli uffici e gli attori coinvolti;

· individua gli interventi amministrativi, organizzativi e gestionali volti a prevenire il medesimo rischio;

· prevede la specifica formazione dei dipendenti chiamati ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione;

· contiene una sezione dedicata alla trasparenza.

Il citato Piano è aggiornato annualmente, secondo una logica di programmazione scorrevole, tenendo conto dei nuovi obiettivi strategici posti dagli organi di vertice, delle modifiche normative e delle indicazioni fornite dal Dipartimento della Funzione Pubblica, dall’ANAC e dall’Unioncamere. Esso dovrà essere aggiornato, altresì, qualora intervengano rilevanti mutamenti organizzativi dell’amministrazione.
RIFERIMENTI NORMATIVI E PROVVEDIMENTALI
• Legge 6 novembre 2012 n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”;

• Legge 29 dicembre 1993 n. 580 s.m.i. “Riordinamento delle camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura”;

• D. Lgs. 25 novembre 2016, n. 219 “Attuazione della delega di cui all’articolo 10 della legge 7 agosto 2015, n. 124, per il riordino delle funzioni e del finanziamento delle camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura”;

• D.P.C.M. 16 gennaio 2013 “Istituzione del Comitato interministeriale per la prevenzione e il contrasto della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”;

• D. Lgs. 30 marzo 2001 n. 165 s.m.i. “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;

• D. Lgs. 27 ottobre 2009 n. 150 s.m.i. “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni”;

• Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”;

• D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità,trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;

• D.lgs. 8 aprile 2013, n. 39, “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190”;

• D.L. 31 agosto 2013 n. 101 “Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni”, convertito in legge, con modificazioni, dall’art. 1, comma 1, L. 30 ottobre 2013, n. 125;

• D.L. 24 giugno 2014 n. 90 convertito in Legge dall’art. 1 L. 114/2014, in particolare l’art. 19 comma 15;

• Legge 7 agosto 2015 n. 124 “Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”;

• D. Lgs. 19 agosto 2016, n. 175 “Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica”;

• D. Lgs. 25 maggio 2016, n. 97 “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”;

• D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”;

• Statuto della Camera di Commercio di Taranto;

• Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Camera di Commercio di Taranto;

• Circolare n. 1 del 25 gennaio 2013 della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento Funzione Pubblica recante “legge 190 del 2012 – disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”;

• Deliberazione n. 72/2013 della CIVIT (ora A.N.AC.) di approvazione del “Piano Nazionale Anticorruzione elaborata dal Dipartimento della funzione pubblica in base alla legge n. 190 del 2012”;

• Deliberazione n. 75/2013 della CIVIT (ora A.N.AC.) di approvazione delle linee guida per l’adozione dei codici di comportamento delle singole pubbliche amministrazioni;

• Deliberazione ANAC n. 9 del 9 settembre 2014 recante “Regolamento in materia di esercizio del potere sanzionatorio dell’ANAC per l’omessa adozione dei PTPC, dei PTTI e dei Codici di Comportamento”;

• Deliberazione ANAC n. 146 del 18 novembre 2014 in materia di esercizio del potere di ordine nel caso di mancata adozione di atti o provvedimenti richiesti dal piano nazionale anticorruzione e dal piano triennale di prevenzione della corruzione nonché dalle regole sulla trasparenza dell’attività amministrativa o nel caso di comportamenti o atti contrastanti con i piani e le regole sulla trasparenza citati (articolo 1, comma 3, della legge 6 novembre 2012, n190);

• Deliberazione ANAC n. 10 del 21 gennaio 2015 “Individuazione dell’autorità amministrativa competente all’irrogazione delle sanzioni relative alla violazione di specifici obblighi di trasparenza (art. 47 del d.lgs. 33/2013)”;

• Regolamento ANAC del 16 novembre 2016 in materia di esercizio del potere sanzionatorio ai sensi dell’articolo 47 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, come modificato dal decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97;

Determinazione ANAC n. 6/2015 recante “Linee guida in materia di tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti (c.d. whistleblower)” nelle quali vengono specificati l’ambito di applicazione, l’oggetto delle segnalazioni e la procedura di tutela della riservatezza dell’identità del dipendente pubblico dichiarante;

• Determinazione ANAC n. 8 del 17 giugno 2015 recante “Linee guida per l’attuazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici economici”;

• Determinazione ANAC n. 10 del 23 settembre 2015 recante “Linee guida per l’affidamento delle concessioni di lavori pubblici e di servizi, ai sensi dell’art. 153 del D.Lgs. 163 del 2006”;

• Determinazione ANAC n. 12 del 28 ottobre 2015 recante “Aggiornamento 2015 al PNA”;

• Delibera ANAC n. 831 del 3 agosto 2016 recante “Determinazione di approvazione definitiva del Piano Nazionale Anticorruzione 2016”;

• Codice di Comportamento dei dipendenti della Camera di commercio di Taranto, approvato con deliberazione di Giunta n. 10 del 30 gennaio2014;
• Deliberazione di Giunta camerale n. 49 dell’11 settembre 2016 con la quale è stato nominato il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza;
• Deliberazione del Consiglio camerale n. 28 del 5 dicembre 2016 con la quale è stato approvato il Preventivo 2017;
1. IL CONTESTO DI RIFERIMENTO.
1.1. Analisi del contesto esterno.

Strettamente connesso alla quantità e qualità degli eventi corruttivi nei confronti della P.A. è la conformazione del tessuto economico di riferimento.

Dal punto di vista demografico d’impresa, le localizzazioni nella provincia di Taranto si attestano nel 2015 a circa 55,6 mila unità, con un incremento rispetto al 2014 dello 1,1%, superiore a quello evidenziato dalla regione (+0,8%) e dall’Italia (+0,5%). Le unità locali attive ammontano, nello stesso periodo, secondo i dati di fonte Infocamere, a 48,3 mila e rappresentano il 12,6% delle 383.877 localizzazioni della Puglia. 

In termini poi di sedi impresa si evidenzia come il territorio tarantino conti, a fine 2015, 41.171 imprese attive con un incremento, rispetto al 2014, del +0,3%, valore perfettamente in linea con la crescita media della Puglia e superiore al dato medio Italia (-0,1%).

Scomponendo tale tessuto di impresa rispetto alla forma giuridica si nota altresì come le imprese individuali rappresentino il 71,8% del totale delle imprese attive nel territorio tarantino. Tale valore risulta inferiore alla media regionale (72,6%) ed in diminuzione rispetto al 2014 di 0,5 punti percentuali. Le società di capitale crescono invece del 4,6% e sia attestano al 17,3% del totale, valore questo superiore agli altri contesti della Puglia. 
In particolare sulla buona performance di crescita di tale forma giuridica può aver avuto una influenza positiva l’introduzione delle “società a responsabilità semplificata”. Questo tipo di società sono state introdotte dal Decreto legislativo 24 gennaio 2012 (recante “Disposizioni urgenti per la concorrenza, lo sviluppo delle infrastrutture e la competitività”), con l’obiettivo di fornire uno strumento che favorisse la ripresa dello sviluppo imprenditoriale più strutturato e contrastasse la recente dinamica di indebolimento dei tessuti produttivi. Questo tipo di società, infatti, rappresentano a tutti gli effetti delle società di capitali, e quindi sono caratterizzate da autonomia patrimoniale perfetta, ma per la loro costituzione è sufficiente un capitale minimo di “un euro”.

Il sistema imprenditoriale tarantino presenta una spiccata vocazione imprenditoriale nel settore primario, tanto che le aziende attive in agricoltura rappresentano il 25,9% del totale ossia oltre 11 punti percentuali in più rispetto al dato medio nazionale (14,6%) e di oltre 2 punti rispetto al profilo medio della Puglia (23,7%). Il settore terziario risulta altresì importante nel contesto tarantino, pur tuttavia la distribuzione delle imprese per comparto mostra divergenze rispetto alla media Paese. 

In riferimento alle situazioni di patologia, le oltre 48 mila imprese registrate della provincia di Taranto, sono nell’85,7% dei casi attive, mentre nell’8% inattive. Vi sono poi alcune situazioni critiche rappresentate dalle 1.212 imprese con procedura concorsuale, ossia il 2,5% del totale e le 1.836 in scioglimento o liquidazione (3,8% dei casi).
A tal proposito si osserva come le imprese in liquidazione siano cresciute rispetto al 2014 del 7,7% variazione nettamente superiore all’incremento medio registrato in Puglia (+2,8%) ed in Italia (+1,1%). Per quanto riguarda invece i soggetti con procedura concorsuale si osserva in positivo una diminuzione in un anno di 2,7 punti percentuali in provincia a fronte, invece, di incrementi rispettivamente pari a +0,4 punti in Puglia e a +2,5 punti in Italia.
L’occupazione nel 2015 cresce soprattutto grazie alla componente dipendente sia nel contesto tarantino che in Italia. Se si osservano, infatti, gli andamenti delle due tipologie di lavoratori si nota come l’occupazione indipendente diminuisce passando dalle 33,1 mila del 2014 alle 32,9 del 2015 (-0,6%), mentre in Italia passa da 5,5 milioni a 5,48 milioni (-0,4%). Al contrario gli occupati dipendenti crescono nel territorio di Taranto da 126,1 mila a 128,9 con un incremento del 2,3%. In Italia si registra, altresì, un aumento di oltre 200 mila unità ossia 1,2 punti percentuali in più

Il tasso di disoccupazione in provincia di Taranto si è attestato nel 2015 al 18,9%, registrando un incremento di 0,4 punti percentuali rispetto al 2014, dove era pari al 18,5%. Si tratta di un valore che appare in controtendenza rispetto agli andamenti di riduzione sperimentati dalla Puglia (19,7%) e in media nazionale (11,9%). 

Particolarmente severa appare poi la situazione lavorativa dei giovani tra i 15 e i 24 anni che in provincia evidenziano un tasso di disoccupazione pari al 60,6% (oltre 6 punti percentuali di incremento in un solo anno), mentre in Puglia il tasso si ferma al 51,3% e in Italia al 40,3%.
I soggetti che principalmente (si tratta pertanto di un elenco non esaustivo) interagiscono con la Camera di Commercio di Taranto, e che possono, almeno potenzialmente, influenzarne l’attività, sono i seguenti:

1) Imprese con sede legale, ovvero unità locale, ubicata nella provincia di Taranto;

2) Ordini professionali ovvero qualsiasi intermediario abilitato all’assistenza alle imprese e all’invio

3) delle pratiche camerali;
4) Amministrazioni pubbliche locali;

5) Amministrazioni pubbliche centrali, con particolar riferimento a quelle dotate di un potere di

6) vigilanza sulle Camere di Commercio;

7) Unione italiana delle Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura;

8) Prefettura e forze dell’ordine;

9) Operatori economici di cui al d.lgs. 50/2016;

10) Società ed enti in controllo;

11) Società ed enti partecipati.
In un contesto economico che evidenzia le criticità richiamate, che favorisce in maniera decisa l’infiltrazione delle organizzazioni criminali nell’ambito del tessuto imprenditoriale, soprattutto nel settore degli appalti pubblici, e considerati i disomogenei profili di rischio corruttivo legati al novero dei soggetti innanzi elencati, risulta preminente intervenire nell’ambito dei soggetti di cui al punto 9) .

Al riguardo, il 7 giugno 2016 è stato sottoscritto in Lecce un Protocollo d’intesa tra l’ANAC,  da una parte, e  la Procura Generale della Repubblica presso la Corte di Appello di Lecce, la Direzione Distrettuale Antimafia di Lecce e le Procure della Repubblica di Taranto e Brindisi, dall’altra, con il quale, considerata la necessità di massimizzare il grado di efficacia complessiva delle misure volte alla prevenzione e al contrasto della corruzione nella P.A., nonché dell’azione di vigilanza amministrativa in materia di affidamento ed esecuzione dei contratti pubblici, anche attraverso l’accesso tempestivo alle informazioni acquisite in via amministrativa, si è ritenuto opportuno strutturare una collaborazione tra le parti innanzi richiamate, al fine di assicurare il più proficuo svolgimento della predetta attività di contrasto e prevenzione.
Ciò consentirà, unitamente alle misure anti corruzione adottate all’interno di ciascun Ente, di raggiungere standard sempre più elevati per la prevenzione per tale tipologia di reati.
1.1. Analisi del contesto interno.

Per effetto del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 219, attuativo della delega di cui all’articolo 10 della legge 7 agosto 2015, n. 124, si è recentemente assistito al riordino delle funzioni (e del finanziamento) delle Camere di Commercio. Con tutta evidenza, si tratta di un processo lungo, che nel momento in cui viene redatto il presente Piano si trova solo nella sua fase embrionale, processo, che ridisegnerà profondamente la futura azione della Camere di Commercio di Taranto, sia, perché cambiando le funzioni cambieranno anche i soggetti che interagiranno con la Camera in forza delle loro competenze, potendone così influenzarne l’attività, sia, perché muteranno profondamente anche i confini territoriali all’interno dei quali si muoverà l’azione camerale.

Nello specifico, considerati i requisiti minimi dimensionali fissati dal citato d.lgs. 219/2016, la Camera di Taranto è destinata ad accorparsi con altra/e Camera di commercio che, secondo quanto deliberato dal Consiglio camerale in data 18 dicembre 2015, è stata volontariamente individuata in quella di Brindisi, la quale, al momento, non ha ancora deliberato in proposito.  In ogni caso, secondo le determinazioni di legge, il processo di accorpamento sarà avviato entro il mese di giugno del corrente anno, allorchè verranno rideterminati, con specifico decreto ministeriale, i nuovi ambiti territoriali rispondenti ai criteri individuati dal decreto legislativo di riforma.

Venendo alle funzioni, in estrema sintesi, il decreto in parola prevede che le “nuove” Camere di Commercio svolgeranno funzioni relative a: 
· tenuta e gestione del registro delle imprese; 
· formazione e gestione del fascicolo informatico d’impresa;
· tutela del consumatore e della fede pubblica, vigilanza e controllo sulla sicurezza/conformità dei prodotti e sugli strumenti soggetti alla disciplina della metrologia legale, la rilevazione dei prezzi e delle tariffe, il rilascio dei certificati di origine delle merci e documenti per l’esportazione; 
· informazione, formazione supporto organizzativo e assistenza alle PMI per la preparazione ai mercati internazionali; 
· valorizzazione del patrimonio culturale e sviluppo e promozione del turismo; 
· orientamento al lavoro e alternanza scuola-lavoro; 
· attività oggetto di convenzione con soggetti pubblici e privati (es. digitalizzazione e risoluzione alternativa delle controversie); 
· attività in regime di libero mercato“pay per use” (es. attività di assistenza e supporto alle imprese).

Nel rispetto di tali funzioni,  la Camera di commercio di Taranto, pur nei limiti imposti dal contesto normativo testè descritto che non consente una programmazione neanche a breve termine, stante l’imminente accorpamento e la conseguente rideterminazione dell’ambito territoriale di competenza, intende proseguire a rafforzare il proprio ruolo di promozione dello sviluppo economico e di gestione di servizi sul territorio, sia attraverso iniziative dirette, sia attraverso il mantenimento della rete di contatti e relazioni interistituzionali al quale collegare la programmazione e l’attuazione delle proprie iniziative. 
Far crescere l’economia del proprio territorio significa, infatti, non soltanto svolgere in maniera efficiente ed efficace i tradizionali servizi amministrativi e di studio dei fenomeni economici e statistici riguardanti il contesto locale, ma anche esercitare un ruolo di stimolo e impulso nei settori dell’internazionalizzazione, dello start‐up d’impresa, del marketing territoriale, dell’innovazione.

Questi sono stati individuati quali ambiti specifici di intervento in relazione alle potenzialità e alle competenze dell'Istituzione camerale. In questa direzione si pone l'attività descritta nelle pagine che seguono e che conferma la volontà dell'Ente camerale di porre in essere strumenti finalizzati a uno sviluppo nel quadro dei moderni processi di produzione e nell’obiettivo di un continuo incremento della competitività.
La Sede
La Camera di Commercio di Taranto esercita la propria attività presso la sede della Cittadella delle  imprese sita in Taranto al Viale Virgilio, 152.

La Cittadella delle imprese è stata inaugurata il 20 giugno 2003 quale sede dell’Ente camerale allo scopo di riflettere in tale immagine il ruolo di riferimento svolto dalla Camera per la realtà economica locale. Creare un centro servizi per le imprese vuol dire offrire soluzioni in un unico spazio anche da parte di organismi diversi, rendere possibile la gestione di domande e di bisogni articolati in un solo contesto, snellendo le procedure burocratiche ed amministrative ed operando, dunque, nel segno dell’efficienza.

La sede è aperta al pubblico dal lunedì al venerdì come di seguito indicato:

MATTINA

Firma digitale Visure e Certificati: h.8.30 - 13.00

Tutti gli altri servizi: h.8.30 – 11.00
Assetto istituzionale e amministrativo
IL PRESIDENTE
Il presidente è il legale rappresentante della Camera di commercio. 

Dura in carica cinque anni, in coincidenza con la durata del Consiglio.
IL CONSIGLIO
E’ l’Organo di indirizzo politico-amministrativo dell’Ente.

Nell'ambito delle materie di competenza previste dalla legge e dallo statuto, svolge in particolare le seguenti funzioni: 

predispone e delibera lo statuto e le relative modifiche; 

elegge tra i suoi componenti, con distinte votazioni, il Presidente e la Giunta e nomina i membri del Collegio dei Revisori dei conti; 

determina gli indirizzi generali e approva il programma pluriennale di attività della Camera di commercio,  la relazione previsionale e programmatica, il preventivo economico e il suo aggiornamento, il bilancio di esercizio. 

I componenti del Consiglio sono designati dalle organizzazioni rappresentative delle imprese appartenenti ai settori economici individuati dalla legge, nonché dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori e dalle associazioni di tutela degli interessi dei consumatori e degli utenti. Il numero dei Consiglieri varia in funzione del numero di imprese iscritte e per la Camera di commercio di Taranto è pari, allo stato, a 27. Il Consigliere deve agire senza vincolo di mandato nell’interesse dell’Ente e di tutte le imprese iscritte alla Camera di commercio di Taranto in maniera indipendente dall’organizzazione o associazione che lo ha designato.
Componenti il Consiglio
	
	
	settore
	

	ALBANESE
	Antonio
	Trasporti e spedizioni
	

	CASTELLUCCI
	Antonio
	Associazioni dei consumatori
	

	CAVALLO
	Alfonso
	Agricoltura
	

	CESAREO
	Vincenzo
	Industria
	vice Presidente

	D'AMICO
	Domenico
	Artigianato
	

	DI MAGGIO
	Mauro
	Vitivinicolo e oleario
	

	DIOGUARDI
	Michele
	Commercio
	

	DI PALMA
	Emanuele
	Industria
	

	GALEONE
	Antonio Nicola
	Servizi alle imprese
	

	LATORRE
	Cosimo Damiano
	Consulta delle professioni
	

	LAZZARO
	Luca
	Agricoltura
	

	LOBASSO
	Vito
	Commercio
	

	LUPOLI
	Antonio
	Agricoltura
	

	MACRIPO'
	Rita
	Servizi alle imprese
	

	MARINARO
	Antonio
	Industria
	

	MARTINO
	Carlo Maria
	Industria
	

	MASSAFRA
	Giuseppe
	Organizzazioni sindacali lavoratori
	

	MICCOLIS
	Lella
	Industria
	

	PASSERI
	Francesco
	Agricoltura
	

	PAOLILLO
	Fabio
	Turismo
	

	RIBEZZO
	Pasquale
	Artigianato
	

	SPORTELLI
	Luigi
	Servizi alle imprese
	Presidente

	TODARO
	Franca
	Cooperazione
	


LA GIUNTA
1.La Giunta è l'organo esecutivo collegiale della Camera di commercio. La Giunta è composta dal Presidente e da 8 membri eletti dal Consiglio camerale tra i suoi componenti ai sensi dell'art.14 della legge n.580/93 e dell'art.3, comma 2 della legge n.180/2011. Al suo interno quattro membri devono essere obbligatoriamente eletti in rappresentanza dei settori dell'industria, del commercio, dell'artigianato e dell'agricoltura.

La Giunta dura in carica cinque anni in coincidenza con la durata del Consiglio e il mandato dei suoi membri è rinnovabile per due sole volte. 

La Giunta, oltre a predisporre per l'approvazione del Consiglio la relazione previsionale e programmatica, il preventivo economico, il suo aggiornamento e il bilancio d'esercizio: 

· adotta i provvedimenti necessari per la realizzazione del programma di attività in base a quanto previsto dalla presente legge, dalle relative norme di attuazione, dallo statuto e dai regolamenti;

· delibera sulla partecipazione della Camera di commercio a consorzi, società, associazioni, gestioni di aziende e servizi speciali e sulla costituzione di gestioni e di aziende speciali e sulle dismissioni societarie;

· adotta ogni altro atto per l'espletamento delle funzioni e delle attività previste dalla legge e dallo statuto che non rientri nelle competenze riservate dalla legge o dallo statuto al Consiglio o al Presidente. 

Componenti la Giunta
	
	
	settore
	

	CAVALLO
	Alfonso
	Agricoltura
	

	CESAREO
	Vincenzo
	Industria
	vice Presidente

	D'AMICO
	Domenico
	Artigianato
	

	LAZZARO
	Luca
	Agricoltura
	

	LOBASSO
	Vito
	Commercio
	

	MACRIPO'
	Rita
	Servizi alle imprese
	

	MARINARO
	Antonio
	Industria
	

	MARTINO
	Carlo Maria
	Industria
	

	SPORTELLI
	Luigi
	Servizi alle imprese
	Presidente


IL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI
Il Collegio dei revisori dei conti è composto da tre membri effettivi e da tre membri supplenti - designati rispettivamente dal Ministro dell'Economia e delle Finanze, con funzioni di presidente, dal Ministro dello Sviluppo economico e dal Presidente della Giunta regionale - e dura in carica quattro anni.

Il Collegio dei Revisori dei conti, in conformità allo statuto ed alle vigenti disposizioni di legge, esercita la vigilanza sulla regolarità contabile e finanziaria della gestione della Camera di commercio e attesta la corrispondenza del bilancio d'esercizio alle risultanze delle scritture contabili, redigendo una relazione da allegare al progetto di bilancio d'esercizio predisposto dalla Giunta.
Il Collegio dei Revisori dei Conti è composto da:

	MONGELLI
	GIUSEPPE
	EFFETTIVO
	MINISTERO ECONOMIA E FINANZE

	
	
	
	

	SCARPONI
	GIANLUCA
	EFFETTIVO
	MINISTERO SVILUPPO ECONOMICO

	
	
	
	

	LAGHEZZA
	ANTONIO
	EFFETTIVO
	REGIONE PUGLIA

	
	
	
	

	
	
	
	

	CALABRESE
	ROSA
	SUPPLENTE
	MINISTERO ECONOMIA E FINANZE

	COPPOLA
	BERNARDINA
	SUPPLENTE
	MINISTERO SVILUPPO ECONOMICO

	FARINA
	GERMANO
	SUPPLENTE
	REGIONE PUGLIA


IL SEGRETARIO GENERALE
Al Segretario generale della Camera di commercio competono le funzioni di vertice dell'amministrazione  di cui all'articolo 16 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

Il Segretario generale coordina l'attività dell'Ente nel suo complesso e ha la responsabilità della segreteria del Consiglio e della Giunta.
All’atto dell’adozione del presente Piano l’incarico di Segretario generale facente funzioni è affidato alla dr.ssa Claudia Sanesi.

I DIRIGENTI
Ai dirigenti spetta l’adozione di atti e provvedimenti amministrativi, compresi tutti gli atti che impegnano l’amministrazione verso l’esterno, nonché la gestione finanziaria, tecnica e amministrativa mediante autonomi poteri di spesa, di organizzazione delle risorse umane, strumentali e di controllo. Essi sono responsabili in via esclusiva dell’attività amministrativa, della gestione e dei relativi risultati.

La dirigenza della Camera di commercio di Taranto:

	
	
	incarico

	dr.ssa Claudia Sanesi

	vice Segretario generale 
	Segretario generale f.f. 



	dr. Francesco De Giorgio
	vice Segretario generale 
	In aspettativa per assolvimento di incarico di Segretario generale presso la Camera di commercio di Lecce.


LE RISORSE UMANE
La Camera di commercio di Taranto ha attualmente (dato riferito al 31.12.2016) n.23 dipendenti (compresi i dirigenti), tutti assunti con contratto a tempo indeterminato e di cui 2 a tempo parziale (2 unità di categoria D con percentuali variabili). 
ORGANIGRAMMA
Si veda il prospetto aggiornato e pubblicato nell’apposita sezione.
L’ARTICOLAZIONE DEI PROCESSI DELLA CAMERA DI COMMERCIO DI TARANTO
Sono di seguito schematizzati i processi dell’Ente aggregati in due macro aree. Il dettaglio è riportato nell’allegato 2 e 3:
I SERVIZI
La Cittadella delle imprese, sotto il profilo logistico e tecnologico, costituisce un punto di riferimento unico per le imprese soddisfacendo così una esigenza avvertita e sottolineata dalle realtà economiche, produttive, associative e istituzionali locali chiamate ad operare in un contesto geo-economico in cui i fattori tempo e conoscenza costituiscono opportunità di sviluppo se adeguatamente raccordati e strutturati.  

La predetta infrastruttura offre i seguenti servizi:
· Informazione, formazione ed assistenza alle PMI sulle misure di finanziamento. 
Il servizio è diretto a supportare le piccole e medie imprese anche mediante l’utilizzo di  un'architettura informatica che consente l'utilizzazione di applicazioni software sempre aggiornate per la ricerca ed elaborazione di informazioni relative alle misure di finanziamento.

· Biblioteca e Centro di documentazione informatizzato. Analisi congiuntura provinciale. Monitoraggio fabbisogno PMI profili professionali: gestione progetto Excelsior.
La biblioteca della Camera di commercio di Taranto registra un consistente numero di presenze annue di oltre 350 utenti, i quali fruiscono del patrimonio documentario costituito, in modo prevalente, da pubblicazioni periodiche.
L'obiettivo è stato quello di: 

· fornire servizi di reference e di accesso volti a configurare la biblioteca quale Centro di documentazione;

· proporre nuove tipologie di servizio che permettessero all'utenza di soddisfare in modo rapido ed efficace i propri bisogni d'informazione e documentazione presso un unico punto informativo;

· offrire al territorio un modello di informazione e documentazione statistico-economica innovativo e competitivo.

· Portale del Registro delle imprese – Trasmissione telematica dei dati con firma digitale – Archiviazione ottica.

Il servizio consente di creare una certificazione dei dati relativi alle imprese iscritte ed ottenere delle informazioni dalle banche dati gestite dal Registro delle imprese mediante l'estrazione diretta in via telematica. 

· Sportello per l'internazionalizzazione delle PMI.
A fronte di un'evoluzione della domanda verso servizi complessi e qualificati a più elevato valore aggiunto l'Ente camerale ha inteso implementare le basi per un più agevole incontro della domanda e offerta di servizi per l'internazionalizzazione delle PMI.

· Servizio di regolamentazione del mercato: Camera arbitrale, Sportello di conciliazione, Sportello al consumatore, Clausole vessatorie, Usi e consuetudini, Centro di documentazione specializzato;

· Sportello agevolazioni finanziarie e creditizie.

La Cittadella delle imprese ospita anche i servizi di regolazione e controllo del mercato volti ad assicurare il corretto funzionamento degli scambi commerciali tra gli operatori economici e a favorire la rapida composizione delle controversie, nonché quelli volti a garantire la fede pubblica: 
· Aula multimediale di formazione in teledidattica disponibile su richiesta anche da parte di altri Enti pubblici;

· Sale riunioni per Conferenze e Iniziative di carattere promozionale.
· Sala conferenze “Nicola Resta”;

· Sala riunioni per gli Organi collegiali;

· Sala “Angelo Monfredi”;

· Sala del Mare.

Centro nodale di svolgimento di molteplici attività, location ideale di summit e conferenze su argomenti dei più vari - dalle attività formative poste in essere dagli ordini professionali a convention aventi ad oggetto tematiche di interesse locale e non, fino alle molteplici iniziative di valore benefico che ivi si svolgono – è la sala Resta in grado di ospitare fino a 150 persone situata all’interno del Centro Congressi, complesso architettonico che si incontra a destra dell’ingresso principale della Cittadella delle Imprese che si apre su Viale Virgilio. 

Proseguendo a sinistra del Pallone tensostatico, ci si imbatte nella Biblioteca che grazie alla sua Sala Monfredi ed al Centro studi e documentazione con la notevole mole di volumi messi a diposizione del pubblico, attira una media di 800 presenze annuali. 

La Sala del mare, situata nel padiglione Tensostatico, viene utilizzata prevalentemente per iniziative connesse alle attività istituzionali dell’Ente ovvero concernenti Società ed Organismi di cui la Camera di commercio fa parte, è utilizzata anche per visite didattiche rivolte agli istituti scolastici.Risulta essere, peraltro, spesso luogo deputato ad incontri di carattere sindacale ovvero concernenti  argomenti di interesse per il personale dipendente dell’Ente o delle sue strutture satelliti.

La Sala Consiglio e la Sala Giunta, infine, dislocate all’interno della Palazzina direzionale rappresentano la cornice consueta delle periodiche riunioni degli Organi camerali.

Nella Cittadella delle imprese operano, oltre alla Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura di Taranto, anche i seguenti enti ed organismi:
-Subfor, Azienda speciale della Camera di commercio di Taranto avente per oggetto: lo svolgimento di attività di interesse pubblico, senza fine di lucro, che s'inquadrano nell'ambito dell'azione di promozione dell'economia provinciale; l'organizzazione, gestione e  coordinamento delle attività di formazione imprenditoriale e professionale; la raccolta e distribuzione, attraverso collegamenti con banche dati, di informazioni sull'industria, il commercio, l'artigianato e quant'altro di utilità per le PMI; l'organizzazione, gestione e  coordinamento di borse e sale di contrattazione; la realizzazione di studi, ricerche e progetti di fattibilità (Tale Azienda dovrà rispettare quello della Camera di commercio di Taranto).

-Ordine dei Dottori Commercialisti della provincia di Taranto
-F.A.I.L.A.
Un discorso a parte dovrà farsi per il CSA Consorzio Servizi Avanzati Soc. Cons. p. A. e Consorzio Interfidi che richiederà ulteriori approfondimenti e detti organismi vengono al momento esclusi dall’applicazione del presente piano.
-C.S.A. - Consorzio servizi avanzati, società consortile delle Camere di commercio di Puglia e Basilicata, senza scopo di lucro, avente per oggetto: a) il miglioramento qualitativo dei servizi erogati dalle Camere di commercio consorziate attraverso lo svolgimento di attività di assistenza e di sostegno di carattere informatico finalizzate a garantire l'economico, tempestivo ed adeguato adempimento dei compiti istituzionali; b) assistenza e consulenza nei settori tecnico-progettuali, compresi studi di fattibilità, ricerche, progettazioni, direzione dei lavori, valutazione di congruità tecnico-economica, studi di impatto ambientale, realizzazione dei piani integrativi di sviluppo della CE, realizzazione dei piani nazionali d’incentivazione, servizi di protezione e prevenzione dai rischi  professionali ai sensi del D. Lgs. 626/1994. La Società può, altresì, assumere la funzione di responsabile del procedimento per la realizzazione di lavori pubblici. Le attività di cui innanzi possono essere svolte a favore dei soci, anche in combinazione con gli enti locali o altri organismi per la realizzazione dei piani integrativi di sviluppo della Comunità Economica Europea nonché di piani nazionali di incentivazione o di altri programmi a base territoriale. Detta società consortile, con sede in viale Virgilio n.152, dispone di ambienti per l’espletamento della propria attività presso la Cittadella delle imprese sulla base di una convenzione a carattere oneroso.   
-Interfidi, Consorzio a rilevanza esterna senza scopo di lucro, organismo deputato a favorire l'accesso al credito da parte degli operatori economici dell'industria, commercio, artigianato e agricoltura. Detto soggetto consortile, di cui l’Ente camerale ha il controllo, dispone di ambienti concessi in locazione presso la Cittadella delle imprese, giusta delibera di Giunta camerale n.30 del 18.03.2006;  
Nell’ambito della Cittadella delle imprese sono, inoltre, attivi:

· il punto informativo dell’Eurosportello successivamente confluito nel Consorzio BRIDGEconomies;

· gli sportelli di orientamento al lavoro e raccordo formazione-impresa e di informazione sulle leggi regionali per gli operatori economici;
· Comitato per l’Imprenditorialità sociale che, in conformità alle linee programmatiche dell’Ente camerale, si propone quale soggetto attivo per lo sviluppo locale, operando con gli obiettivi di migliorare il sistema di relazione fra Terzo settore e contesto istituzionale ed economico locale, incrementare il livello di conoscenza quali-quantitativa del Terzo settore, ampliare la base imprenditoriale locale incentivando la creazione d’impresa sociale, diffondere la cultura della Responsabilità sociale d’impresa;

· lo sportello informativo misure di  finanziamento e agevolazioni alle imprese; 

· lo sportello per l’imprenditoria giovanile; 
· lo sportello per l’imprenditoria femminile e relativo Comitato.
· Azione legata alla contrattazione negoziata (Segreteria tecnica e Soggetto responsabile dei patti territoriali).
· L’Ente camerale espleta, altresì, per il tramite sempre della stessa Azienda speciale Subfor, le funzioni di Segreteria tecnica della società consortile “Distripark Taranto”, costituita dalla Camera di commercio, dalla Provincia, dal Comune di Taranto e dall’Autorità Portuale per la realizzazione della omonima infrastruttura e della società “Agromed” costituita dalla Camera di commercio, dalla Provincia, dal Comune di Taranto.

· Organismo di controllo Regionale per i Vini Puglia. A partire dal 2012, la Camera di commercio di Taranto è diventata, inoltre, Organismo di Controllo  autorizzato per le D.O. (Denominazioni di Origine) e le I.G.P. (Indicazioni Geografiche Protette).

Il Decreto del Ministero delle Politiche agricole, alimentari e forestali prot. 21344 del 30/07/2012, ha, infatti, designato la Camera di commercio di Taranto quale autorità pubblica allo svolgimento dei controlli previsti dall'art.118 septdecies del Regolamento (Ce) n. 1234/07, e successive disposizioni applicative, nei confronti di tutti i soggetti che operano all'interno delle filiere delle denominazioni di origine "Primitivo di Manduria dolce naturale", "Primitivo di Manduria", "Lizzano", "Martina Franca o Martina", "Colline joniche tarantine", "Aleatico di Puglia", e delle indicazioni geografiche "Puglia", "Salento", "Tarantino", "Valle D'Itria", "Murgia" e "Daunia". 

A tal fine l’Ente camerale svolge una serie di attività, sia di verifica documentale (su tutte le aziende coinvolte nella filiera) che di controlli ispettivi (a campione) per verificare il rispetto di quanto stabilito dai disciplinari di produzione e dal Piano dei controlli.

Si riporta di seguito il link della sezione Statuto della Camera di commercio di Taranto:

http://www.camcomtaranto.gov.it/Pagine/Camera/StatutoCCIAA.shtml

Si riporta di seguito il link della sezione Regolamenti della Camera di commercio di Taranto:
http://www.camcomtaranto.gov.it/Pagine/Regolamenti/Regolamento_acquisizione_risorse_umane.shtml
2. Il PROCESSO DI ELABORAZIONE E ADOZIONE DEL P.T.P.C.T.
2.1 Soggetti di prevenzione del rischio
I soggetti che concorrono alla prevenzione delle corruzione all’interno della Camera di commercio sono:
a) gli organi di indirizzo politico:
· designano il responsabile (art. 1, comma 7, della l. n. 190/2012);

· adottano il P.T.P.C.T. e i suoi aggiornamenti e ne cura la trasmissione all’ANAC (art. 1, commi 8 e 60, della l. n. 190/2012);

· adottano tutti gli atti di indirizzo di carattere generale, che siano direttamente o indirettamente finalizzati alla prevenzione della corruzione (ad es.: criteri generali per il conferimento e l’autorizzazione allo svolgimento degli incarichi da parte dei dipendenti ex art. 53 del d.lgs. n. 165 del 2001);
b) il responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza:
· redige il Piano di prevenzione della corruzione e della trasparenza affinché sia conforme alle linee guida dettate dall’ANAC nel Piano Nazionale Anticorruzione;

· verifica l’efficace attuazione del Piano e la sua idoneità in relazione all’attività dell’amministrazione;

· elabora la relazione annuale sull’attività svolta e ne assicura la pubblicazione (art. 1, comma 14, della l.n.190/2012);

· adotta ove possibile sistemi di rotazione del personale addetto alle aree a rischio assicurando il mantenimento di continuità e coerenza degli indirizzi e nel rispetto delle competenze e della specialità delle strutture; 
· individua, previa proposta dei dirigenti competenti, il personale da inserire nei programmi di formazione;

· adotta misure che garantiscano il rispetto da parte dei dipendenti delle norme di comportamento nonché delle prescrizioni contenute nel Piano Triennale di prevenzione della corruzione, attivando procedimenti disciplinari in caso di violazione;

· vigila sull’attuazione delle disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità degli incarichi di cui ai commi 49 e 50 della legge n.190/2012, anche successivamente alla cessazione del servizio o al termine dell’incarico; 

· monitora il rispetto dei termini previsti dalla legge o dai regolamenti per la conclusione dei procedimenti;

· vigila e relaziona sulla attuazione effettiva delle regole di legalità o integrità emanate dalla Camera di commercio sulla base delle relazioni presentate dai dirigenti sui risultati realizzati in esecuzione del Piano Triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza;

· sottopone il rendiconto di attuazione del piano triennale della prevenzione della corruzione e della trasparenza dell’anno di riferimento al controllo dell’organismo di valutazione per le attività di valutazione dei dirigenti;

·  procede con proprio atto (per le attività individuate dal presente piano, quali a più alto rischio di corruzione) alle azioni correttive per l’eliminazione delle criticità;

c) i referenti per la prevenzione per l’area di rispettiva competenza:

· possono essere individuati nel P.T.P.C.T., svolgono attività informativa nei confronti del responsabile, affinchè questi abbia elementi e riscontri sull’intera organizzazione ed attività dell’amministrazione, e di costante monitoraggio sull’attività svolta dai dirigenti assegnati agli uffici di riferimento, anche con riferimento agli obblighi di rotazione del personale;

d) tutti i dirigenti per l’area di rispettiva competenza:

· svolgono attività informativa nei confronti del responsabile, dei referenti e dell’autorità giudiziaria (art. 16 d.lgs. n. 165 del 2001; art. 20 d.P.R. n. 3 del 1957; art.1, comma 3, l. n. 20 del 1994; art. 331 c.p.p.);

· partecipano al processo di gestione del rischio;

· propongono le misure di prevenzione (art. 16 d.lgs. n. 165 del 2001);

· assicurano l’osservanza del Codice di comportamento e verificano le ipotesi di violazione;

· adottano le misure gestionali, quali l’avvio di procedimenti disciplinari, la sospensione e rotazione del personale (artt. 16 e 55 bis d.lgs. n. 165 del 2001);

· osservano le misure contenute nel P.T.P.C.T. (art. 1, comma 14, della l. n.190 del 2012);
e) l’Organismo Indipendente di Valutazione:
· partecipa al processo di gestione del rischio;

· svolge compiti propri connessi all’attività anticorruzione nel settore della trasparenza amministrativa (artt. 44 d.lgs. n. 33 del 2013);

· esprime parere obbligatorio sul Codice di comportamento adottato da ciascuna amministrazione (art. 54, comma 5, d.lgs. n. 165 del 2001);
f) l’Ufficio Procedimenti Disciplinari, U.P.D.:
· svolge i procedimenti disciplinari nell’ambito della propria competenza (art. 55 bis d.lgs. n. 165 del 2001);

· provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti dell’autorità giudiziaria (art. 20 d.P.R. n. 3 del 1957; art.1, comma 3, l. n. 20 del 1994; art.331 c.p.p.);

· propone l’aggiornamento del Codice di comportamento;
g) tutti i dipendenti dell’amministrazione:
· partecipano al processo di gestione del rischio;

· osservano le misure contenute nel P.T.P.C.T.;

· segnalano le situazioni di illecito al proprio dirigente o all’U.P.D. (art. 54 bis del d.lgs. n. 165 del 2001); 

· segnalano casi di personale in conflitto di interessi (art. 6 bis l. n. 241 del 1990; artt. 6 e 7 Codice di comportamento);
h) i collaboratori a qualsiasi titolo dell’amministrazione:
· osservano le misure contenute nel P.T.P.C.T.;

· segnalano le situazioni di illecito (art. 8 Codice di comportamento).
2.2 Uffici coinvolti per l’individuazione dei contenuti del Piano
	Indicazione degli uffici coinvolti per l’individuazione dei contenuti del Piano 

	

	Fase
	Attività

	Elaborazione/aggiornamento del Piano triennale di prevenzione della corruzione
	Promozione e coordinamento del processo di formazione del Piano

	
	Individuazione dei contenuti del Piano

	
	Redazione

	Adozione del Piano Triennale di prevenzione della corruzione
	

	Attuazione del Piano triennale di prevenzione della corruzione
	Attuazione delle iniziative del Piano ed elaborazione, aggiornamento e 

pubblicazione dei dati

	
	Controllo dell’attuazione del Piano e delle iniziative ivi previste

	Monitoraggio e audit del Piano

Triennale di prevenzione della corruzione
	Attività di monitoraggio periodico da parte di soggetti interni delle p.a. sulla pubblicazione dei dati e sulle iniziative in materia di lotta alla corruzione.

	
	Audit sul sistema della trasparenza ed integrità. Attestazione dell’assolvimento degli obblighi in materia di mitigazione del rischio di corruzione.


2.3 Modalità di adozione del Piano
Il Piano triennale di prevenzione della corruzione e trasparenza ed i suoi aggiornamenti annuali sono approvati dalla Giunta camerale entro il 31 gennaio di ogni anno.

Il Piano dovrà essere valutato anche dall’Organismo indipendente di valutazione (OIV).   

Il Responsabile della prevenzione della corruzione della Camera di commercio di Taranto è il Segretario Generale f.f. dell’Ente dr.ssa Claudia Sanesi (Deliberazione di Giunta camerale n. 49 dell’11 settembre 2016).
3.AREE DI RISCHIO 
3.1 La metodologia utilizzata per l'individuazione delle aree di rischio 
La Camera di commercio di Taranto dispone già della mappatura completa dei propri processi, istituzionali e di supporto, sviluppata in occasione della predisposizione del Piano della performance in attuazione del D.Lgs. 150/2009, e riportata in allegato. Nella mappatura sono evidenziate le attività attraverso le quali si espletano le funzioni di ogni singola Camera. Tale mappatura costituisce la base per l’analisi del rischio di corruzione. A partire da essa è, infatti, possibile identificare le attività da monitorare attraverso azioni di risk management ed individuare le attribuzioni specifiche di ciascun ufficio in materia.

La Camera di Taranto ha quindi apportato autonomamente i necessari adeguamenti alla mappatura proposta di Unioncamere per adattarla maggiormente alle proprie caratteristiche e al proprio livello di complessità, l’attività di analisi e gestione del rischio qui proposta viene effettuata a livello di sotto-processo. Permane la validità del controllo del processo dei beneficiari dei servizi e delle aree aperte al pubblico attraverso un sistema di riconoscimento (Pass) e del sistema di monitoraggio televisivo a circuito chiuso. Ciò avviene in ragione, da un lato, della complessità dell’attività di risk management, la cui portata innovativa per la P.A. è tale da richiedere tempi più lunghi di quelli imposti dalle scadenze di legge per poter essere del tutto integrata nella gestione ordinaria dei processi di lavoro e, dall’altro, per definire un punto di partenza intermedio nell’approfondimento rispetto al quale gli esiti futuri in termini di riscontro di efficacia nel perseguimento degli obiettivi definiti presso ciascun ente potranno chiarire se si tratti di un livello adeguato, ovvero richieda una disamina più analitica, dovendo quindi approfondire fino al livello della singola azione o, piuttosto, non risulti ridondante e possa quindi essere riassunto e riaggregato a livello di processo.

Dal punto di vista del modello organizzativo, va detto che l’attuazione di un’attività di controllo interno orientata al risk management implica una serie di condizioni piuttosto complesse che, con ogni probabilità, una singola Camera di commercio, soprattutto se di dimensioni medio-piccole, fatica non poco ad affrontare da sola. Pur non trattandosi di una riflessione oggetto di questo documento, si può ipotizzare la necessità, col tempo, di attivare due strategie:

· utilizzare tutte le strumentazioni e le competenze di cui già si dispone ed organizzarle in modo efficace, anche attraverso il ricorso all’informatizzazione;

· supportarle con servizi esterni provenienti da enti del Sistema.

3.2 Le aree di rischio obbligatorie per tutte le amministrazioni
Si è già evidenziato che nella fase preliminare dell’attività sull’anticorruzione avviata a livello coordinato Unioncamere-Camere, si sia provveduto ad esaminare con riferimento al rischio di corruzione tutti i processi evidenziati nella mappatura generale, traendone come risultato l’evidenza di quali fossero i processi a più elevato rischio e quelli da escludere in prima battuta in quanto non ritenuti significativamente passibili di fatti corruttivi (attività di ponderazione).

A seguito dell’emanazione del P.N.A. e successivi aggiornamenti si è reso essenziale incrociare gli esiti di tale analisi con l’individuazione di quelle che il P.N.A. classifica quali aree obbligatorie, sia per ricondurre i fenomeni agli stessi macro-aggregati, sia per cogliere le necessarie convergenze in termini di priorità delle azioni da porre in essere.

Preliminarmente, vale la pena rilevare in parallelo quanto delineato in termini di priorità dalla Legge 190 circa i livelli essenziali di prestazioni da assicurare mediante la trasparenza amministrativa di determinati procedimenti e le aree obbligatorie di rischio individuate dal P.N.A.

	Art. 1 comma 16 legge 190/2012 
	Aree di rischio comuni e obbligatorie 

 

	d) concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera 
	A) Area: acquisizione e progressione del personale 

	b) scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture 
	B) Area: affidamento di lavori, servizi e forniture 

	a) autorizzazione o concessione 
	C) Area: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed immediato per il destinatario 

	c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati; 
	D) Area: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico 


Pur non essendovi piena corrispondenza tra le fattispecie, dall’insieme dei due elenchi è stato possibile trarre le indicazioni utili per l’individuazione delle aree di rischio per le Camere di commercio. Per l’Ente camerale in particolare, sono state individuate ulteriori due aree di rischio: quella dei controlli (contrassegnata con la lettera E), fortemente caratterizzante dell’attività delle Camere, cui si aggiunge l’area F dedicata ai sistemi alternativi di risoluzione delle controversie. Si tratta di elencazioni in progress, aggiornabili secondo criteri e modalità più oltre specificati oltre che sulla base del nuovo assetto di competenze istituzionali attribuito alle Camere di commercio dal d.lgs. 219/2016.
3.3 Le aree di rischio specifiche per la Camera di commercio
Si riportano, di seguito, le singole aree di rischio individuate per la Camera di Commercio di Taranto:
	Processi 
	Sotto-processi 

	A) Area: acquisizione e progressione del personale 
[B.1.1. Acquisizione e gestione risorse umane] 
	A.01 Reclutamento di personale a tempo indeterminato, determinato e progressioni di carriera verticali 

A.02 Progressioni di carriera economiche 

A.03 Conferimento di incarichi di collaborazione 

A.04 Contratti di somministrazione lavoro 

A.05 Attivazione di distacchi di personale 

A.06 Attivazione di procedure di mobilità 

	B) Area: affidamento di lavori, servizi e forniture 
[B.2.1 Fornitura di beni e servizi] 
	B.01 Definizione dell’oggetto dell’affidamento 

B.02 Individuazione dello strumento/istituto per l’affidamento 

B.03 Requisiti di qualificazione 

B.04 Requisiti di aggiudicazione 

B.05 Valutazione delle offerte 

B.06 Verifica dell’eventuale anomalia delle offerte 

B.07 Procedure negoziate 

B.08 Affidamenti diretti 

B.09 Revoca del bando 

B.10 Redazione del cronoprogramma 

B.11 Varianti in corso di esecuzione del contratto 

B.12 Subappalto 

B.13 Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali durante la fase di esecuzione del contratto 

	C) Area: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed immediato per il destinatario; 

	C.1. Processi anagrafico-certificativi 

	C.1.1 – Tenuta Registro Imprese (RI), Repertorio Economico Amministrativo (REA), Albo Artigiani (AA) 
	C.1.1.1 Iscrizione/modifica/cancellazione (su istanza di parte) al RI/REA/AA 

C.1.1.2 Iscrizioni d’ufficio al RI/REA/AA 

C.1.1.3 Cancellazioni d’ufficio al RI/REA/AA 

C.1.1.4 Accertamento violazioni amministrative (RI, REA, AA) 

C.1.1.5 Deposito bilanci ed elenco soci 

C.1.1.6 Attività di sportello (front office) 

C.1.1.8 Esame di idoneità abilitanti per l’iscrizione in alcuni ruoli 

	C.2. Regolazione e tutela del mercato 

	C.2.1 Protesti 
	C.2.1.1 Gestione istanze di cancellazione 

C.2.1.2 Pubblicazioni elenchi protesti 

	C.2.2 Brevetti e marchi 
	C.2.2.1 Gestione domande brevetti e marchi 

C.2.2.2 Rilascio attestati 

	C.2.5 Attività in materia di metrologia legale 
	C.2.5.1 Attività in materia di metrologia legale 

	D) Area: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed immediato per il destinatario 

	D.1.3 Promozione territorio e imprese 
	D.01 Erogazione di incentivi, sovvenzioni e contributi finanziari a privati 

	D.02 Concessione di contributi per effetto di specifici protocolli d'intesa o convenzioni sottoscritti con enti pubblici o con organismi, enti e società a prevalente capitale pubblico 

	E) Area: Sorveglianza e controlli 

	C.2.5 Attività in materia di metrologia legale 
	C.2.5.2 Attività di sorveglianza e vigilanza in materia di metrologia legale 

	C.2.7 Regolamentazione del mercato 
	C.2.7.1 Sicurezza e conformità prodotti 

C.2.7.2 Gestione controlli prodotti delle filiere del made in Italy e organismi di controllo 

C.2.7.3 Regolamentazione del mercato 

C.2.7.4 Verifica clausole inique e vessatorie 

C.2.7.5 Manifestazioni a premio 

	C.2.8 Sanzioni amministrative ex L. 689/81 
	C.2.8.1 Sanzioni amministrative ex L. 689/81 

C.2.8.2 Gestione ruoli sanzioni amministrative 

	F) Area: Risoluzione delle controversie 

	C.2.6 Forme alternative di giustizia 
	C.2.6.1 Gestione mediazione e conciliazioni 

	C.2.6.2 Gestione arbitrati 


3.4 Le misure di prevenzione del rischio obbligatorie ed ulteriori
Per tali misure si rimanda all’allegato 3.

3.5  Le schede di rischio: analisi dei processi e sotto - processi con indicazione dei rischi, obiettivi, misure, responsabilità, tempi.
Nell’allegato 4 sono riportate le schede di rischio compilate per ciascun processo.
4. TEMPI E MODALITÀ DI CONTROLLO DELL’EFFICACIA DEL PIANO
4.1 Strategia di ascolto degli stakeholder
Per garantire la massima trasparenza e la verifica dell'efficacia dell’operato dell’Ente è necessario il coinvolgimento degli stakeholder - rappresentati dalle imprese, dalle associazioni della categorie economiche, dai componenti rappresentativi dei settori economici, dei cittadini, dalle associazioni territoriali dei consumatori e dagli ordini professionali - che non vanno solo informati attraverso canali mirati ed un linguaggio comprensibile ma anche coinvolti con iniziative personalizzate che li aiutino a conoscere l’Ente camerale e a valutare le sue prestazioni. 

La Camera ha già in essere una strategia integrata offline-online per l’ascolto degli stakeholder anche all’interno di un organo consultivo, la Consulta delle Categorie Economiche (Delibera Consiglio camerale del 26.10.2012), nonché attraverso l'organizzazione delle Giornate della Trasparenza, in occasione delle quali verranno accolti suggerimenti tesi al miglioramento dell’attività camerale.

In sintesi, la strategia punta a raccogliere spunti sui seguenti principali aspetti:

· Camera di Commercio: identità a livello generale

· Piano anticorruzione: obiettivi strategici ed accessibilità

· Comunicazione online dell’Ente.

Gli strumenti di ascolto sono attualmente i seguenti:

· Offline:

· contatto costante con i principali stakeholder assicurato dalla presenza negli Organi Camerali dei rappresentanti sul territorio di tutte le categorie economiche oltre che delle  Organizzazioni sindacali e dei Consumatori 

· attività di ascolto durante eventi/incontri/seminari/incontri pubblici/riunioni private organizzati dall’Ente, tramite la somministrazione ed elaborazione di questionari; 

· Giornate della Trasparenza;

·  Sistema di tutela delle segnalazioni di illeciti da parte di dipendenti/collaboratori o soggetti esterni

· Online

· Giudizio espresso sul sito

· Indagini di customer

· Azioni mirate di Social Media Marketing attraverso la pagina Facebook della Camera.
4.2 Gestione dei reclami
Il  pubblico  dipendente  che sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro di condotte illecite  deve segnalare tali condotte in modo dettagliato al Dirigente competente d’Area e al Responsabile della prevenzione della corruzione.

Le segnalazioni saranno trattate con la necessaria riservatezza avendo cura di garantire l’anonimato del segnalante.

I terzi che siano venuti a conoscenza di condotte illecite devono segnalarlo in modo dettagliato al Responsabile della prevenzione della corruzione. 

5.LA FORMAZIONE IN TEMA DI ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA
All’interno del piano annuale di formazione la Camera di Commercio di Taranto prevede nel 2017 la realizzazione di adeguati percorsi di formazione rivolti:

· al Responsabile della prevenzione, comprensivi di tecniche di risk management (quantità di formazione: almeno 6 ore);

· ai dirigenti e funzionari che svolgono attività maggiormente esposte al rischio di corruzione (quantità di formazione: almeno 6 ore);

· a tutti i dipendenti  per conseguire una conoscenza di base sui temi dell'etica, della legalità e della trasparenza, con particolare riferimento alla Legge 190/2012, 33/2013 e alle norme penali in materia di reati contro la pubblica amministrazione, e sui contenuti del Codice di comportamento della Camera di Commercio di Taranto (quantità di formazione: almeno 6 ore);
I fabbisogni formativi sono individuati dal Responsabile della prevenzione in raccordo con i dirigenti d’area.
6. CODICE DI COMPORTAMENTO E DIFFUSIONE DI BUONE PRATICHE
L’art. 54 del D.Lgs. 165/2001, così come sostituito dall’art. 44 della L. 190/2012, ha previsto l’emanazione di un Codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni al fine di assicurare la qualità dei servizi, la prevenzione dei fenomeni di corruzione, il rispetto dei doveri costituzionali di diligenza, lealtà, imparzialità e servizio esclusivo alla cura dell’interesse pubblico.

Tale codice, emanato con D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62, pubblicato nella G.U. 4 giugno 2013, n. 129, è stato tempestivamente trasmesso a tutti i dipendenti.

Ai sensi dell’art. 54, comma 5, inoltre, la Camera di Commercio di Taranto ha definito, con procedura aperta alla partecipazione (Avviso pubblico con l’invito, per i soggetti interessati, a far pervenire proposte e osservazioni utili ai fini della compilazione e stesura affisso dal 14 al 24 gennaio 2014) e previo parere obbligatorio dell’Organismo Indipendente di Valutazione, il Codice di comportamento della Camera di commercio di Taranto che integra e specifica il codice di comportamento di cui al D.P.R. 16 aprile 2013, n.62. (Allegato 7)
L’aggiornamento periodico del citato codice avverrà con il coinvolgimento degli stakeholder (portatori di interesse).
7.ALTRE INIZIATIVE
7.1 Obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi da parte dei dipendenti.
Tutti i dipendenti, in caso di conflitto di interessi, dovranno astenersi ai sensi dell’art. 6 bis della L.241/1990 e degli art.6 e 7 del D.P.R. 16 aprile 2013, n.62 dal prendere decisioni o svolgere attività.

Quando ricorra il dovere di astensione di cui all’art. 7 del D.P.R. 16 aprile 2013, n.62 il dipendente lo comunica per iscritto con documento da protocollarsi, immediatamente, al momento della presa in carico del procedimento, al Responsabile per la prevenzione della corruzione, dettagliando le ragioni dell’astensione medesima. 

Il Responsabile per la prevenzione della corruzione, d’intesa con il Dirigente competente per area presso cui il dipendente opera, esaminata la comunicazione, decide nel merito entro 10 giorni e, ove confermato il dovere di astensione, invita il Dirigente di area a disporre per l’eventuale affidamento delle necessarie attività ad altro dipendente ovvero in capo al Dirigente di area. 

Il Responsabile per la prevenzione della corruzione predispone affinchè le predette comunicazioni di astensione siano archiviate digitalmente in apposito fascicolo del protocollo. 

La procedura di cui ai commi precedenti, quando riferita al dovere di astensione di un Dirigente, si attua con le stesse modalità, prevedendo il coinvolgimento del Segretario generale anche se coincidente con il Responsabile per la prevenzione della corruzione. 

La procedura di cui ai commi precedenti, quando riferita al dovere di astensione del Segretario generale, si attua con le stesse modalità, prevedendo il coinvolgimento del vice Segretario generale vicario.

La violazione dell’obbligo di astensione dà luogo a responsabilità disciplinare del dipendente.

7.2 Rotazione degli incarichi
Il Responsabile della prevenzione della corruzione e trasparenza, può disporre la rotazione, ove possibile, dei dipendenti della Camera di commercio. 

Per i dirigenti e per il personale responsabile di posizione organizzativa si procederà a rotazione degli incarichi solo in caso di reale necessità.
7.3 Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti (c.d. whistleblower)

Al dipendente pubblico che intende segnalare condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione del proprio lavoro, l’ordinamento riconosce una tutela rafforzata della riservatezza (fatta esclusione delle ipotesi eccezionali descritte nel comma 2, del nuovo art. 54-bis d.lgs. n. 165 del 2001), nonché un divieto assoluto di qualsiasi misura discriminatoria. Il dipendente pubblico che intende segnalare condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione del proprio lavoro, invia una segnalazione al Responsabile della prevenzione della corruzione e trasparenza esclusivamente tramite la casella di posta elettronica dedicata

______________

La suddetta casella di posta elettronica è accessibile e consultabile unicamente dal RPCT, al quale compete la gestione e la verifica sulla fondatezza delle circostanze rappresentate nella segnalazione.

Qualora le segnalazioni riguardino il RPCT gli interessati potranno inviare le stesse direttamente all’ANAC.

Ferme restando le necessarie garanzie di veridicità dei fatti a tutela del denunciato, il procedimento di gestione della segnalazione è teso ad assicurare la riservatezza dell’identità del segnalante sin dalla ricezione della segnalazione e in ogni fase successiva.

A tal fine, il Responsabile della prevenzione della corruzione e trasparenza adotterà specifico atto con il quale saranno definite le procedure di gestione della segnalazione di illeciti all’interno delle Camera di Commercio di Taranto.

La segnalazione dovrà contenere una descrizione circostanziata dell’illecito che consenta di individuare fatti e situazioni e di relazionarli a contesti determinati al fine di accertarne la fondatezza.
8.SISTEMA DI MONITORAGGIO INTERNO SULL’ATTUAZIONE DEL PIANO
8.1 Descrizione del monitoraggio effettuato da soggetti interni all’amministrazione
Il monitoraggio interno sull’attuazione del Piano triennale di prevenzione della corruzione viene svolto secondo le seguenti modalità:

· la responsabilità del monitoraggio è assegnata al Segretario Generale f.f., dr.ssa Claudia Sanesi, responsabile della individuazione dei contenuti del Piano, nonché del controllo del procedimento di elaborazione, attuazione ed aggiornamento del Piano Triennale, coadiuvato dall’ufficio del Controllo strategico e di gestione;
· il monitoraggio verrà effettuato sulla base di report predisposti dai Dirigenti e/o responsabili di posizione organizzativa;
· i criteri sulla base dei quali viene monitorata l’attuazione del Piano sono:

· rispetto delle scadenze previste nel Piano;

· raggiungimento dei target previsti nel Piano;

· valutazioni di gradimento derivanti dal coinvolgimento degli stakeholder;
· con cadenza almeno annuale è pubblicato, nella sezione web dedicata un prospetto riepilogativo sullo stato di attuazione del Piano, in cui sono indicati gli scostamenti da quanto previsto e le relative motivazioni nonché eventuali azioni nuovamente programmate per il raggiungimento degli obiettivi;

· i report sono inviati tempestivamente agli Organi e all’OIV per le attività di verifica,  ed, eventualmente, per segnalare inadempimenti che danno luogo a responsabilità ai sensi dell’art. 11, comma 9 del D. Lgs. 150/09.
8.2 Descrizione dell’audit dell’OIV
L’Organo di valutazione strategica svolgerà un’attività di audit sul processo di elaborazione e attuazione del piano di prevenzione della corruzione da parte dei dirigenti.
I risultati dei controlli confluiscono nella relazione annuale che l’Organo di valutazione strategica deve presentare. 
La corresponsione della indennità di risultato dei Responsabili delle posizioni organizzative, dei dirigenti e del Segretario Generale nella qualità di Responsabile della prevenzione della corruzione, con riferimento alle rispettive competenze, terrà conto dell’attuazione del Piano triennale della prevenzione della corruzione dell’anno di riferimento.
9.SEZIONE TRASPARENZA
Come già precisato innanzi, tra le modifiche più rilevanti introdotte dal d.lgs. 33/2013, si registra quella della piena integrazione del Programma triennale della trasparenza e dell’integrità nel Piano triennale di prevenzione della corruzione, ora anche della trasparenza (PTPCT).

Le amministrazioni e gli altri soggetti obbligati sono tenuti, pertanto, ad adottare, entro il 31 gennaio di ogni anno, un unico Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza in cui sia chiaramente identificata la sezione relativa alla trasparenza. 
I PTPCT devono essere pubblicati sul sito istituzionale tempestivamente e comunque non oltre un mese dall’adozione.

Per quel che concerne i contenuti, gli obiettivi strategici in materia di trasparenza definiti da parte degli organi politici costituiscono elemento necessario, e dunque ineludibile, della sezione del PTPC relativa alla trasparenza.

Il legislatore ha rafforzato poi la necessità che sia assicurato il coordinamento tra gli obiettivi strategici in materia di trasparenza contenuti nel PTPCT e gli obiettivi degli altri documenti di natura programmatica e strategico-gestionale dell’amministrazione nonché con il piano della performance. Ciò al fine di garantire la coerenza e l’effettiva sostenibilità degli obiettivi posti.

Nel novellato art. 10 del d.lgs. 33/2013, che prevede l’accorpamento tra programmazione della trasparenza e programmazione delle misure di prevenzione della corruzione, viene chiarito che la sezione del PTPCT sulla trasparenza debba essere impostata come atto organizzativo fondamentale dei flussi informativi necessari per garantire, all’interno di ogni ente, l’individuazione/l’elaborazione, la trasmissione e la pubblicazione dei dati.

In questa sezione del PTPCT sarà riportato uno schema in cui, per ciascun obbligo, sono espressamente indicati i nominativi dei soggetti e gli uffici responsabili di ciascuna attività, ovvero , in luogo del nominativo, il responsabile in termini di posizione ricoperta nell’organizzazione, purché il nominativo associato alla posizione sia chiaramente individuabile all’interno dell’organigramma dell’ente. 
Altra novità di particolare rilievo è costituita dalla revisione della disciplina dell’accesso civico.

In particolare, l’articolo 6 del D.Lgs. 97/2016 riscrive l’art. 5 del D.lgs. 33/2013 e introduce un nuovo articolo, il 5-bis.

Sono previste due tipologie di accesso civico e precisamente:

1) la prima, disciplinata dal comma 1 dell’art. 5, che testualmente recita: “L'obbligo previsto dalla normativa vigente in capo alle pubbliche amministrazioni di pubblicare documenti, informazioni o dati comporta il diritto di chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione”.

Si tratta del già vigente istituto dell’accesso civico, con relativa istanza da indirizzare al Responsabile della trasparenza dell’Ente, quando dati, informazioni ed atti, oggetto di pubblicazione obbligatoria nella sezione “Amministrazione trasparente” non risultano essere stati pubblicati.

Comporta il diritto del cittadino di vedere pubblicato tutto ciò che in base al D.Lgs.  33/2013 debba essere oggetto di pubblicazione.

2) la seconda, disciplinata dal comma 2, dell’art. 5, che testualmente recita “Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione ai sensi del presente decreto, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi giuridicamente rilevanti secondo quanto previsto dall'articolo 5-bis.” 
L’accesso civico diviene più esteso rispetto a quello disciplinato dal comma 1 perché prevede che ogni cittadino possa accedere a dati e documenti in possesso della Pubblica Amministrazione a prescindere dalla obbligatorietà di pubblicazione sul sito istituzionale dell’ente.

Si tratta di nuova forma di accesso civico ai dati e documenti pubblici equivalente a quella che nel sistema anglosassone è definita Freedom of information act (FOIA), che consente ai cittadini di richiedere anche dati e documenti che le pubbliche amministrazioni non hanno l’obbligo di pubblicare.
9.1 Gli obiettivi strategici.

L’organo di indirizzo politico ha rilevato l’importanza del tema della trasparenza e dell’integrità prevedendo espressamente che venga posta particolare attenzione a tali temi che formano parte integrante del sistema di gestione della performance, e che costituiscono un mezzo per consentire 

la partecipazione e il controllo sull’operato della pubblica amministrazione da parte della collettività. 

Il tema della trasparenza si accompagna a quello della diffusione e promozione della cultura della 

integrità, da realizzarsi attraverso il programma di prevenzione della corruzione in stretto collegamento al Piano della Performance, destinato ad indicare con chiarezza gli obiettivi dell’Amministrazione. L’interrelazione tra i due documenti è sancita dall’art 44 del decreto di riordino della Trasparenza (D.Lgs 33/2013) per il quale “L'organismo indipendente di valutazione verifica la coerenza tra gli obiettivi previsti nel Programma triennale per la trasparenza e l'integrità […] e quelli indicati nel Piano della performance, valutando altresì l'adeguatezza dei relativi indicatori. I soggetti deputati alla misurazione e valutazione delle performance, nonché l'OIV, utilizzano le informazioni e i dati relativi all'attuazione degli obblighi di trasparenza ai fini della misurazione e valutazione delle performance sia organizzativa, sia individuale del responsabile e dei dirigenti dei singoli uffici responsabili della trasmissione dei dati”.

Segnatamente agli obiettivi strategici, compatibilmente con l’avvio dell’imminente procedura di accorpamento prevista dalla legge di riforma del sistema camerale che comporterà la nascita di un nuovo soggetto giuridico e, conseguentemente, la ridefinizione di tutti gli obiettivi annuali e pluriennali, per l’anno 2017 sono stati definiti dall’Organo di indirizzo, i seguenti obiettivi strategici (art.1, comma 8, legge 190/2012):

Attuare pienamente una strategia di e-government  accelerando il passaggio a policy di open government (obiettivo OO.2.4.A Programma Pluriennale 2017-2021).

L’amministrazione aperta o open government è un modello di amministrazione che cerca di rendere procedimenti e decisioni più trasparenti e aperti alla partecipazione dei cittadini. Le pubbliche amministrazioni devono comunicare in maniera chiara l’utilità e i prerequisiti del servizio, oltre a tutte le informazioni relative alla protezione dei dati personali, alla tutela della vita privata e alla sicurezza informatica, raggiungendo i cittadini attraverso i canali di comunicazione più usati e diffusi, dando loro la possibilità di accedere ai propri dati, di controllarli e di correggerli, mantenendo un continuo dialogo che va oltre il lancio del servizio.

In particolare, le azioni per l’esercizio 2017 saranno rivolte a: 

· continuo monitoraggio e aggiornamento sezione trasparenza del sito istituzionale.

· definizione di una strategia opendata;

· modifica del Regolamento camerale sull’accesso ai documenti amministrativi attraverso l’integrazione con la normativa sopravvenuta riguardante l’accesso civico.
Il rapporto con gli stakeholder camerali sarà curato in maniera sistematica attraverso la Consulta delle Categorie Economiche (Delibera Consiglio camerale del 26.10.2012) nonché attraverso l'organizzazione delle Giornate della Trasparenza, in occasione delle quali verranno accolti suggerimenti tesi al miglioramento dell’attività camerale. 
Inoltre i portatori di interessi potranno essere coinvolti attraverso l’accesso alla sezione “Amministrazione trasparente” del sito istituzionale in cui saranno visibili tutti i dati dell’azione amministrativa. 

Tra le iniziative in programma per il 2017, sarà effettuata una ulteriore calibratura della customer satisfaction annuale relativa alle attività camerali, finalizzata ad ottenere un valido feedback per la valutazione delle attività del programma della trasparenza e sull'utilità e accessibilità dei dati pubblicati. 

Inoltre si studierà la modalità di offrire agli utenti strumenti per esprimere la propria valutazione qualitativa della trasparenza attraverso il sito Internet camerale, all'interno della sezione “Amministrazione trasparente”. Tali opinioni e valutazioni saranno analizzate per gli aggiornamenti successivi del presente Programma. 

La Camera di commercio organizzerà nel 2017 una Giornata della trasparenza, coinvolgendo gli stakeholder dell'Ente camerale. 

Tale iniziativa sarà realizzata dalle strutture competenti tramite il personale interno e sotto la responsabilità dei rispettivi dirigenti e con le risorse economiche loro assegnate.
L’obiettivo che la Camera di Commercio si pone è di coinvolgere un numero sempre maggiore di persone interessate all’attività dell’Ente e raccogliere in tale contesto suggerimenti e indicazioni utili al miglioramento delle proprie performance.

9.2 Individuazione dei responsabili della trasmissione e pubblicazione dei documenti e delle informazioni (art.10, comma 1, d.lgs.33/2010).

In relazione alla diversa natura dei dati da pubblicare sono individuate le unità organizzative responsabili della trasmissione e della pubblicazione degli stessi, secondo la tabella di seguito riportata:

	Denominazione 
sotto-sezione 
1° livello
	Denominazione
sotto-sezione 
2° livello
	Contenuti
(riferimento al decreto)
	Soggetto tenuto a fornire il dato
	Soggetto tenuto alla pubblicazione

	Disposizioni generali 
	Programma per la Trasparenza e l'integrità
	art. 10, c. 8, lett. a)
	Resp. Ufficio Affari Generali
	Ufficio protocollo informatico

	
	Atti generali               
	art. 12, c. 1, 2
	Resp. Ufficio Affari Generali
	Ufficio protocollo informatico

	
	Attestazioni OIV o struttura analoga
	
	Resp. Segreteria OIV
	Ufficio protocollo informatico

	Organizzazione
	Organi di indirizzo politico-amministrativo
	art. 13, c. 1, lett. a)
art. 14
	Resp. Ufficio Affari Generali
	Ufficio protocollo informatico

	
	Sanzioni per mancata comunicazione dei dati
	art. 47
	Resp. Ufficio Affari Generali
	Ufficio protocollo informatico

	
	Articolazione degli uffici
	art. 13, c. 1, lett. b), c)
	Resp. Ufficio Affari Generali
	Ufficio protocollo informatico

	
	Telefono e posta elettronica
	art. 13, c. 1, lett. d)
	Resp. Ufficio Affari Generali
	Ufficio protocollo informatico

	Consulenti e collaboratori
	 
	art. 15, c. 1, 2
	Resp. Ufficio Ragioneria 


	Ufficio protocollo informatico

	Personale
	Incarichi amministrativi di vertice
	art. 15, c. 1, 2
art. 41, c. 2, 3
	Resp. Ufficio Affari Generali
	Ufficio protocollo informatico

	
	Dirigenti
	art. 10, c. 8, lett. d)
art. 15, c. 1, 2, 5
art. 41, c. 2, 3
	Resp. Ufficio Affari Generali
	Ufficio protocollo informatico

	
	Posizioni organizzative
	art. 10, c. 8, lett. d)
	Resp. Ufficio Affari Generali
	Ufficio protocollo informatico

	
	Dotazione organica
	art. 16, c. 1, 
	Resp. Ufficio Personale
	Ufficio protocollo informatico

	
	Personale non a tempo indeterminato
	art. 17, c. 1, 2
	Resp. Ufficio Personale
	Ufficio protocollo informatico

	
	Tassi di assenza
	art. 16, c. 3
	Resp. Ufficio Personale
	Ufficio protocollo informatico

	
	Incarichi conferiti e autorizzati ai dipendenti
	art. 18, c. 1
	Resp. Ufficio Personale
	Ufficio protocollo informatico

	
	Contrattazione collettiva
	art. 21, c. 1
	Resp. Ufficio Personale
	Ufficio protocollo informatico

	
	Contrattazione integrativa
	art. 21, c. 2
	Resp. Ufficio Personale
	Ufficio protocollo informatico

	
	OIV
	art. 10, c. 8, lett. c)
	Resp. Segreteria OIV
	Ufficio protocollo informatico

	Bandi di concorso
	 
	art. 19
	Resp. Ufficio Personale
	Ufficio protocollo informatico

	Performance
	Piano della Performance 
	art. 10, c. 8, lett. b)
	Resp.Ufficio Ragioneria 

Resp. Ufficio Affari Generali
	Ufficio protocollo informatico

	
	Relazione sulla Performance
	art. 10, c. 8, lett. b)
	Resp.Ufficio Ragioneria 

Resp. Ufficio Affari Generali
	Ufficio protocollo informatico

	
	Ammontare complessivo dei premi
	art. 20, c. 1
	Resp. Ufficio Personale
	Ufficio protocollo informatico

	
	Dati relativi ai premi
	art. 20, c. 2
	Resp. Ufficio Personale
	Ufficio protocollo informatico

	Enti controllati
	Enti pubblici vigilati
	art. 22, c. 1, lett. a)
art. 22, c. 2, 3
	Istituto non previsto
	Ufficio protocollo informatico

	
	Società partecipate
	art. 22, c. 1, lett. b)
art. 22, c. 2, 3
	Resp.Ufficio Ragioneria 

Resp. Ufficio Affari Generali
	Ufficio protocollo informatico

	
	Enti di diritto privato controllati
	art. 22, c. 1, lett. c)
art. 22, c. 2, 3
	Casistica non presente
	Ufficio protocollo informatico

	Attività e procedimenti
	
	
	
	

	
	Tipologie di procedimento
	art. 35, c. 1, 2
	Resp. Ufficio Affari Generali
	Ufficio protocollo informatico

	
	Dichiarazioni sostitutive e acquisizione d'ufficio dei dati
	art. 35, c. 3
	Resp. Ufficio Affari Generali
	Ufficio protocollo informatico

	Provvedimenti
	Provvedimenti dirigenti (fatta eccezione per i provvedimenti finali di autorizzazione o concess., concorsi e prove selettive per il personale e progressioni di carriera)   
	art. 23
	Resp. Ufficio Affari Generali
	Ufficio protocollo informatico

	
	Provvedimenti organi indirizzo-politico   (fatta eccezione per i provvedimenti finali di autorizzazione o concess., concorsi e prove selettive per il personale e progressioni di carriera)    
	art. 23
	Resp. Ufficio Affari Generali
	Ufficio protocollo informatico

	Bandi di gara e contratti
	 
	art. 37, c. 1, 2
	Ufficio Provveditorato
	Ufficio protocollo informatico

	Sovvenzioni, contributi, 
sussidi, vantaggi economici
	Criteri e modalità
	art. 26, c. 1
	Resp. Ufficio Affari Generali
	Ufficio protocollo informatico

	
	Atti di concessione
	art. 26, c. 2
art. 27
	Resp. Ufficio Affari Generali
	Ufficio protocollo informatico

	Bilanci
	Bilancio preventivo e consuntivo
	art. 29, c. 1
	Resp. Ufficio Ragioneria 


	Ufficio protocollo informatico

	
	Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio 
	art. 29, c. 2
	Resp. Ufficio Ragioneria 
	Ufficio protocollo informatico

	Beni immobili e gestione patrimonio 
	Patrimonio immobiliare      
	art. 30
	Resp. Ufficio Provveditorato
	Ufficio protocollo informatico

	
	Canoni di locazione o affitto
	art. 30
	Resp. Ufficio Provveditorato
	Ufficio protocollo informatico

	Controlli e rilievi sull'amministrazione
	elenco rilievi, non recepiti, (e relativi atti) da organi di controllo interno e da organi di revisione amministrativa e contabile;

elenco di tutti i rilievi della Corte dei Conti  (e relativi atti), riguardanti organizzazione ed attività amministrazione o singoli uffici"
	art. 31, c. 1
	Resp. Segreteria OIV
	Ufficio protocollo informatico

	Servizi erogati
	Carta dei servizi e standard di qualità
	art. 32, c. 1
	Resp. Ufficio Affari Generali
	Ufficio protocollo informatico

	
	Costi contabilizzati
	art. 32, c. 2, lett. a)
art. 10, c. 5
	Resp. Ufficio Ragioneria
	Ufficio protocollo informatico

	
	Tempi medi di erogazione dei servizi
	art. 32, c. 2, lett. b)
	Resp. Ufficio Affari Generali
	Ufficio protocollo informatico

	
	Liste di attesa
	art. 41, c. 6
	Casistica non applicabile
	Ufficio protocollo informatico

	Pagamenti dell'amministrazione
	Indicatore di tempestività dei pagamenti
	art. 33
	Resp. Ufficio Ragioneria
	Ufficio protocollo informatico

	
	IBAN e pagamenti informatici
	art. 36
	Resp. Ufficio Ragioneria
	Ufficio protocollo informatico

	
	Misure organizzative
	
	Resp. Ufficio Personale
	Ufficio protocollo informatico

	Opere pubbliche
	 
	art. 38
	Resp. Ufficio Provveditorato  Resp. Ufficio Affari generali
	Ufficio protocollo informatico

	Altri contenuti
	 
	 
	Resp. Ufficio Affari Generali
	Ufficio protocollo informatico
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